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Preghiera del Mattino

● Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

● Qualche istante di silenzio per mettersi alla presenza del Signore..
● INSIEME:  All’inizio di questo giorno, Signore, ci volgiamo a te, che illumini ogni giornata e  tutta la nostra vita, più del sole. Sappiamo però, che il vero sole sorgerà il giorno della tua Resurrezione, ormai vicina, e siamo qui, pieni di desideri, speranze, paure, attendendo la luce che verrà e che darà pace al nostro cuore. Affinché arriviamo preparati e colmi di grazia all’incontro con te nella Santa Pasqua, ti affidiamo il corso di questo giorno, perché nulla ci sottragga alla tua presenza e ogni nostra azione e pensiero sia secondo la tua volontà. Fa', o Signore, che ci affidiamo a te, come un bambino si affida alla sua mamma, senza che niente possa turbarci o spaventarci, perché ci facciamo guidare dalla forza del tuo amore, per essere davvero pronti al grande giorno della tua vittoria sul male. Amen.  
● Riflessione di mons. Comastri
Il Giovedì Santo è il giorno del Cenacolo, il giorno dell’intimità, così come l’ha voluta Gesù e così come l’ha vissuta Gesù. La Chiesa, nel Giovedì Santo, ritorna attorno al tavolo dell’Ultima Cena e rivive con emozione e con stupore il gesto della lavanda dei piedi, un gesto straordinario, un gesto con un messaggio che noi non riusciremmo mai ad imparare. Pensiamo che cosa stupenda: Dio, l’Infinito, l’Onnipotente, che si inginocchia davanti agli Apostoli e lava i piedi gridando: “Dio è umile, e voi siete orgogliosi!”. Che paradosso! Quanto c’è da imparare. Ancora, nel Giovedì Santo la Chiesa rivive l’emozione del dono del sacerdozio. Gesù che prende dei poveri uomini, come lo erano gli apostoli, e dice: “Io imprimo nella vostra carne, nella vostra anima, qualcosa di me. Vi invito a continuare la mia missione e vi chiedo di prestarmi i vostri occhi, la vostra bocca, i vostri orecchi, il vostro cuore, le vostre mani, i vostri piedi perché io possa continuare ad essere pastore del mio gregge. Pastore della mia Chiesa”. Un dono straordinario, il sacerdozio! E nel sacerdozio, il dono dell’Eucaristia: l’Ultima Cena che continua; la cena che diventa il pasto quotidiano della comunità dei discepoli che aspetta il ritorno di Gesù. E mentre aspetta il ritorno di Gesù, ricorda e, ricordando, rivive e riceve la forza: il pane dei pellegrini, il pane di coloro che camminano, il pane di coloro che hanno da fare tanta strada per arrivare alla meta. E ugualmente, il Giovedì Santo è il giorno del dono del grande comandamento: il comandamento dell’amore, il comandamento che ci distingue, il comandamento che fa di noi il popolo della Nuova Alleanza. “Amatevi come io ho amato voi”, fino al paradosso, fino al gesto estremo, fino al punto oltre il quale non si può andare, fino a dare la vita! Il Giovedì Santo è un giorno che la Chiesa deve continuamente rivivere, continuamente rivisitare, proprio per essere Chiesa.

● CANTICO Is 12, 1-6 Esultanza del popolo redento

Chi ha sete venga a me e beva (Gv 7, 37).

Ti ringrazio, Signore; †
tu eri con me adirato, *
ma la tua collera si è calmata e tu mi hai consolato. 

Ecco, Dio è la mia salvezza; *
io confiderò, non avrò mai timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; *
egli è stato la mia salvezza. 

Attingerete acqua con gioia *
alle sorgenti della salvezza. 

In quel giorno direte: *
«Lodate il Signore, invocate il suo nome; 
manifestate tra i popoli le sue meraviglie, *
proclamate che il suo nome è sublime. 

Cantate inni al Signore, 
perché ha fatto opere grandi, *
ciò sia noto in tutta la terra. 

Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, *
perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele».

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

● Intenzioni:

Ti affidiamo, Gesù, questa giornata,
fa che il tuo amore porti molti frutti che riempiano la nostra vita.

Perdona il male che faremo,
aiutaci a non compierlo più e a sentire il disprezzo per le cose che ti fanno soffrire.

Guarda con amore tutti i nostri cari,

proteggili e indica loro la giusta via.

Guarda con amore chi è lontano da te,

fa' che la tua Pasqua li aiuti a ritrovare la luce.

Ti affidiamo coloro che sono rimasti a casa,

le nostre preghiere siano forti e piene di grazia anche per loro.

Ti affidiamo ognuno di noi,

perché ogni nostro dolore venga sanato e ogni nostra gioia raddoppiata, e questo ritiro serva a farci sentire sempre più vicini a Te.
Padre Nostro..

CANTO ALLA MADONNA
